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in pace che ogni womo si sfoghi ; che il sig.
G. Janin, per €sempio, in una sua bella fila-
stroccola del ./, ges Débats del 29 gennaio,
esclami in proposito di certi autori senz’ estro:
invano voi spererete wn obscur mateiss qui
chante vos vers sur los lagunes desertes de Ve-
#ise. Questo sublime concetto non costern la
esistenza di una sola Persona e si pud lasciar
correre : in questi deserti noj cj stiamo a ne-
stro grand’ agio, in bonissima compagnia. Cj
abbiamo ora vedato sorgere una Societd mep-
cantile che negoziera dj parecchi milioni ; in
questo Sahara del]? Adriatico, merca il vir-
tuoso zelo cittadino ¢’ uﬁo de’ nostri giovani
¢ ricchi negozianti, s ‘Pianterd tra poco una
grandiosa fabbrica dj panni che gareggiera
con le pit sontuose straniere, e dard lavoro a
centinaia e centinaja di braccia ; la citta come
le piu splendide metropoli, e come metropoli
ch’ella &, sara tra poco illuminata co] gaz ;
stnza contare le nuove opere della diga e della
strada di ferro, e tanti internj ristauri. In que-
ste deserte lagune non si troverebbe ora il
Pilt meschino cantiere che accettasse un nuop-
vo lavoro, cost sono stretti di commissioni,
onde nel giro di pochi mesi si Costrussero, e



